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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione nella redazione del presente documento persegue gli obiettivi 

di comunicazione dell’impatto sociale della Cooperativa continuando a lavorare all’interno di 

un sistema integrato Qualità – Sicurezza – Rendiconto Sociale che si è dimostrato vantaggioso 

già nella sua prima edizione del 2017, per le seguenti ragioni: 

• analisi globale della Cooperativa; 

• analisi completa dei rischi e degli spazi di miglioramento; 

• coinvolgimento dei quadri e degli operatori; 

• razionalizzazione delle risorse impiegate per la tenuta del sistema; 

• veduta di insieme completa dal punto di vista organizzativo e delle diverse valutazioni 

specifiche. 

L’integrazione tra rendicontazione e pianificazione, rende il presente documento uno 

strumento di consultazione per i portatori di interesse, ma anche per la Cooperativa stessa che 

produce pensiero e progettazione sulle solide basi dei dati raccolti e analizzati nel corso degli 

anni. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

Il modello di riferimento standard GBS (Gruppo di studio Bilancio Sociale) 2013 si pone i 

seguenti obiettivi: 

• attivare e sostenere un processo di scambio reciproco tra Cooperativa e Stakeholder; 

• mettere a conoscenza degli Stakeholder tutte le informazioni necessarie, utili ad 

effettuare scelte e valutazioni; 

• produrre un documento consuntivo ove trovare le basi per la progettazione futura. 

Il principio di base è l’accountability: “è il dovere di spiegare e giustificare, a chi ne ha diritto, 

cosa si sta facendo per rispettare gli impegni presi”. 

Cosa si promuove:  

• trasparenza: impegno a garantire ai portatori di interesse che le informazioni siano 

coerenti, chiare e complete per quanto riguarda sia i punti di forza sia le criticità; 

• responsabilità: impegno dell’organizzazione a definire con chiarezza mandati e 

responsabilità, assumendosi, a titolo personale e societario, a seconda delle competenze, ogni 

responsabilità derivante dalle proprie azioni e/o omissioni; 

• compliance: impegno a redigere atti e azioni in conformità alla normativa vigente, alle 

linee guida presenti ed alle politiche interne; 

• materialità anche definita come “significatività”: impegno a coinvolgere gli stakeholder 

per individuare ciò che veramente è significativo rendicontare. 

Per la redazione del Bilancio Sociale sono stati utilizzati il Bilancio di esercizio chiuso il 

31.12.2018 e le indicazioni del Consiglio di Amministrazione. 

Il bilancio è stato redatto in conformità alle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale 

da parte delle Imprese Sociali (art. 10, comma 2, D. Lgs. 155/2006). 

 

Il Bilancio Sociale è integrato con gli elementi e le informazioni affinché rimanga una puntuale 

“Analisi del Contesto” ai fini del Sistema Gestione Qualità ai sensi della norma ISO 9001:2015. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente LA BITTA società cooperativa sociale ONLUS 

Codice fiscale 01450670037 

Partita IVA 01450670037 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale 
Via dell'Artigianato, 13    Regione Nosere - 28845 - 

Domodossola (VB)  

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A113151 

Telefono 0324243006 

Fax 0324/480191 

Sito Web www.cooplabitta.it 

Email info@cooplabitta.it 

Pec cooplabitta@legalmail.it 

Codici Ateco 

87.30.00 

87.20.00 

88.91.00 

86.90.00 

86.23.00 

Aree territoriali di operatività 

La Bitta esprime la propria competenza progettuale e professionale prevalentemente sul 

territorio della provincia del Verbano Cusio Ossola, impegnandosi a progettare, sviluppare e 

gestire servizi strettamente radicati nelle comunità locali. 

I servizi hanno sede nei seguenti comuni: Antrona, Baceno, Baveno, Borgomezzavalle, Casale 

Corte Cerro, Domodossola, Montescheno, Omegna, Trasquera, Verbania, Villadossola, 

ma,  considerando che l’attività ha carattere diurno, residenziale e territoriale, si può estendere 

la copertura alla maggior parte del territorio ad esclusione delle zone sul Lago Maggiore verso 

la Svizzera per ragioni di distanza e per la presenza di servizi simili a Cannobio (Centro 

Polifunzionale Medicina Attiva, Opera Pia Uccelli) che non consideriamo come competitor, ma 

come complementari per la qualità della vita delle persone su tutto il territorio provinciale.  

In ogni caso gli utenti/pazienti/fruitori provengono da tutto il territorio provinciale e solo 

eccezionalmente da fuori Provincia.  

Riteniamo fondamentale rendere partecipi i diversi stakeholder nei vari passaggi del servizio 

mediante le fasi di individuazione del bisogno e calibrazione della richiesta, programmazione, 
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individuazione delle risorse presenti e attivabili, verifica, rispondendo al principio di 

“materialità” definito dalla metodologia utilizzata per la redazione del presente documento. 

Ciò consente di verificare la congruità e la qualità del servizio prestato e favorisce il benessere 

generale della persona e del nucleo familiare di cui fa parte, aumentando i livelli di 

soddisfazioni con le conseguenti implicazioni positive.  

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente come da statuto/atto costitutivo) 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità di cui all’art. 45 della 

costituzione della Repubblica Italiana; la Cooperativa, costituita sulla base dei principi sanciti 

dalla Legge 8.11.1991 n. 381, ha lo scopo di perseguire in forma mutualistica e senza fini di 

lucro l’autogestione dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione 

lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali, operando 

nell’interesse generale della comunità alla promozione umana ed all’integrazione dei cittadini, 

attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui all'articolo 

2, comma 1, lettere a), b), c), d), l) e p) del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed 

in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 

l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con 

il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. La Cooperativa, per 

poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, deve cooperare 

attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e organismi del 

Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. Ai fini del raggiungimento degli scopi 

sociali e per la realizzazione dello scambio mutualistico, i soci cooperatori, sulla base delle 

disposizioni di legge e delle previsioni del regolamento interno, instaurano con la Cooperativa 

un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma 

consentita dalla vigente legislazione. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative 

dei soci cooperatori sono disciplinate da apposito regolamento, approvato dall’assemblea dei 

soci con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria, ai sensi dell’articolo 6 della 

legge 3 aprile 2001, n° 142, che definisce l’organizzazione del lavoro dei soci medesimi 

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con terzi e in particolare, al fine del 

miglior conseguimento dell'oggetto sociale e degli scopi mutualistici, potrà avvalersi di 

prestazioni fornite da lavoratori non soci. 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 

2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Considerata l'attività mutualistica della società, così come definita all'articolo precedente, e, in 

particolare, la ricerca della continuità di occupazione lavorativa per i soci, la Cooperativa si 

propone come oggetto lo svolgimento delle seguenti attività: 

- interventi e servizi sociali; 

 - accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

- organizzare, gestire ed erogare servizi di assistenza alla persona, prestazioni sanitarie, 

riabilitative, consulenza e terapia psicologica e sociale e di terapia occupazionale presso 

strutture residenziali, semiresidenziali, in ambulatorio e a domicilio; 
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- progettare, organizzare, gestire e realizzare attività di contrasto alla violenza di genere, 

discriminazione e tratta con azioni di prevenzione, presa in carico, trattamento e riabilitazione 

sociale, in servizi di ascolto e accoglienza residenziale e semiresidenziale; 

- organizzare, gestire ed erogare servizi educativi in ambito residenziale, semiresidenziale, 

territoriale e a domicilio compreso gestire comunità alloggio di pronto intervento e residenziali 

per minori, adolescenti, nuclei familiari e mamma-bambino; erogare servizi per il sostegno e il 

supporto alle persone e alle famiglie in difficoltà curandone tutti gli aspetti correlate;  

- gestire progetti di educativa territoriale educativa di strada e sviluppo di comunità;  

- gestire centri socio terapeutici, comunità alloggio, servizi territoriali e domiciliari per persone 

in condizione di disabilità; realizzare forme di intervento sul territorio a contatto con i giovani 

e presso i luoghi naturali d’incontro attraverso il reciproco aiuto, lo scambio di esperienze, la 

corretta comunicazione e l’educazione alla legalità, nonché proporre figure di riferimento per 

la risoluzione comunitaria delle problematiche; 

- interventi e prestazioni sanitarie; 

- prestazioni socio-sanitarie; 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, 

e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa.  

Organizzare e gestire attività formative finalizzate alla promozione umana. Formazione in 

ambito sanitario attraverso la progettazione, organizzazione ed erogazione di corsi di 

aggiornamento e di formazione in ambito sanitario, socio-sanitario ed educativo. Tali 

programmi consentiranno la promozione delle competenze, l’aggiornamento e la formazione 

continua per operatori dei settori di sostegno psicologico, assistenza sociale e socio-sanitaria, 

istruzione e quanti altri non specificati; 

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà 

educativa; 

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 

delle persone di cui all’art. 2 comma 4 del D.Lgs. 112/2017; 

- svolgere attività di tipo educativo, socio culturale e ricreativo rivolte prevalentemente ai 

giovani nell’ottica della gestione del tempo libero e della prevenzione al disagio giovanile, ivi 

compresa la gestione di attività estive, soggiorni estivi, vacanze, la gestione di centri d’incontro 

volti a realizzare ambiti di incontro e di aggregazione; 

- realizzare attività di fund raising anche in collaborazione con altri enti associazioni; 

- collaborare con enti, associazioni, organizzazioni, istituti o altri organismi pubblici o privati 

con analoghe finalità; 

- organizzare e promuovere la formazione dei propri soci attraverso corsi di aggiornamento, 

di riqualificazione e simili, al fine di elevare il livello qualitativo delle prestazioni svolte presso 

l’utenza; 

- pubblicare libri e riviste, in formato cartaceo e digitale, nonché materiale audio e video in 

quanto utili al perseguimento delle finalità sociali. 

- organizzare e promuovere iniziative e opere di sensibilizzazione, promozione e sostegno 

culturale e valoriale della cooperativa stessa, quali ad esempio dibattiti, convegni, corsi di 

formazione, iniziative culturali volte a stimolare nell’opinione pubblica la riflessione e il 

confronto sui problemi legati all’ambito socio-sanitario, educativo ed assistenziale, con 

particolare riguardo al problema del minore, dell’emarginazione, del disagio psicofisico e 

sociale, dell’anziano, del disabile. 
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La Cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, potrà compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale e 

finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e/o comunque direttamente 

o indirettamente attinenti ai medesimi nonché tra l'altro e solo per indicazione esemplificativa 

e non limitativa: 

1) assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme consentite dalla legge, in imprese, 

anche consortili, che svolgano attività analoghe o comunque accessorie all'attività 

sociale, al solo scopo di realizzare l'oggetto principale e non ai fini del collocamento 

presso il pubblico; 

2) promuovere e partecipare ad enti ed organismi anche consortili finalizzati a sviluppare 

e ad agevolare gli approvvigionamenti di beni e di servizi a favore dei propri aderenti; 

potrà inoltre aderire a consorzi fidi al fine di ottenere, per il loro tramite, agevolazioni 

e facilitazioni nell’accesso al credito bancario per sopperire alle esigenze finanziarie 

della cooperativa, prestando all’uopo le necessarie garanzie e fideiussioni; 

3) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento 

aziendale, ai sensi della legge 59/92 ed eventuali norme modificative ed integrative; 

emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari, secondo le modalità e nei limiti 

previsti dalla vigente normativa;  

4) ricevere prestiti dai soci finalizzati esclusivamente al conseguimento dell'oggetto 

sociale, stabilendone la disciplina con apposito regolamento approvato con decisione 

dei soci, il tutto sotto l'osservanza della normativa tempo per tempo vigente in materia 

e, in particolare, delle norme che disciplinano la raccolta del risparmio tra il pubblico; 

5) partecipare allo sviluppo ed al finanziamento di altre cooperative, ed in particolare 

delle cooperative sociali; 

6) aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo 2545-septies del 

Codice Civile. 

Per il raggiungimento del proprio scopo sociale la Cooperativa richiederà le autorizzazioni 

necessarie e si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge previste per la 

cooperazione in generale e/o per gli specifici settori di attività nei quali opera. 

Con espressa esclusione di qualsiasi operazione inerente la raccolta del risparmio, 

dell'esercizio delle attività di assicurazione, della sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi 

delle vigenti norme in materia, delle attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi 

professionali e di ogni altra operazione comunque vietata per le società cooperative dalle 

vigenti e future disposizioni di legge. 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

In maniera secondaria e strumentale sono svolte attività di supporto ai servizi principali quali 

servizi di pulizia, di cucina e amministrativi. 
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Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Libera, nomi e numeri contro le mafie 2013 

Associazione Alternativa a.. 1993 

REAMA Network 2019 

FARE Inclusione 2020 

Consorzi: 

Nome 

Link Consorzio Cooperative Sociali VCO 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Il Sogno Cooperativa Sociale ONLUS € 25,00 

Consorzio Sociale SCS ONLUS € 1.288,60 

Commissionaria Ossola € 234,52 

CFR € 53,00 

Contesto di riferimento 

Dall'analisi dati demografici https://www.tuttitalia.it/ dati 2020 risulta che, nella Provincia del 

Verbano Cusio Ossola, il comune più piccolo è Aurano con 105 abitanti, il più grande Verbania 

con 30.104 abitanti e sono presenti 26 su 74 comuni con popolazione inferiore ai 500 abitanti 

(due in più dell’anno precedente). La popolazione totale della provincia è di 155.065 abitanti, 

lo 0,8% in meno dell’anno precedente e con una popolazione ultrasessantacinquenne pari al 

27,4%, 0,7 punti percentuali in più rispetto al 2019. 

La Provincia del Verbano Cusio Ossola ha una storia socio culturale di riaffermazione, 

soprattutto nella valli montane, caratterizzata da piccole attività lavorative in ambito 

artigianale e turistico che si sono sostituite a impieghi di massa delle grandi industrie del ferro, 

del sasso e idroelettriche. 

Presenta una popolazione decisamente anziana, sopra le medie nazionali, con un'elevata 

prevalenza di anziani residenti in case di proprietà che affrontano problemi quali la solitudine, 

la difficoltà di accesso ai servizi e la presenza di barriere architettoniche della casa e del luogo 

in cui vivono. I servizi di prossimità per tutte le categorie di disagio sono una risorsa preziosa 

in costante potenziamento sia da parte degli enti pubblici che del terzo settore. Sono presenti 

strutture residenziali per anziani, disabili, malati psichici, in prevalenza di dimensioni medio 

piccole, integrate con il territorio ove sono insediate. 
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Storia dell’organizzazione 

La Bitta è stata fondata nel 1993 con lo scopo prevalente di gestire la Casa di Servizio per gli 

Anziani e la Comunità della Valle Antrona e subentrare alla Cooperativa Il Sogno presso la casa 

per anziani del Comune di Domodossola, in applicazione della L. 381/91. Lo slancio 

imprenditoriale dei pochi soci di allora ha visto la Cooperativa crescere e strutturarsi, 

progettando servizi in diversi ambiti del lavoro di cura verso persone in situazione di bisogno. 

Si sono attivati servizi e gestiti appalti, leggendo i bisogni espressi dal territorio, rimanendo 

legati alle comunità locali, accogliendo le persone e promuovendo spazi di riflessione, 

monitoraggio, condivisione. In termini occupazionali ed economici, La Bitta, ha avuto un iter 

positivo con variazioni legate all’andamento degli appalti attivi. Negli anni sono stati fatti 

importanti investimenti immobiliari che hanno consentito di radicare e stabilizzare i servizi. 

Pur con le difficoltà indotte dalla pandemia del 2020, si è mantenuta la partecipazione a reti e 

tavoli soprattutto sul tema dell’inclusione, della malattia psichica, dei servizi per gli anziani, e 

dei servizi di contrasto alla violenza di genere. All’interno del Consorzio delle Cooperative gran 

parte dell’impegno è finalizzato al progetto di riqualificazione del Centro di incontro Sant’Anna 

di Verbania. Proficua la collaborazione con Confcooperative, soprattutto per la presenza 

dell’ufficio presso Casa Don Gianni, l’ambito del comitato di salute mentale e la consulenza in 

materia privacy e revisione di Statuto e Regolamento Interno. 

Nel corso dell’anno hanno preso avvio i servizi sulle due coprogettazioni in corso con i 

Consorzi dei Servizi Sociali ed altre organizzazioni del Terzo settore: We.Care per la 

realizzazione di servizi alla domiciliarità grazie al finanziamento europeo gestito tramite la 

Regione Piemonte per il potenziamento di servizi domiciliari rivolti a persone over 65 ed un 

progetto di sostegno per le persone senza dimora attraverso la metodologia dell’Housing First.  

Nel corso dell’anno è stato avviato il progetto di ampliamento e ristrutturazione della RSA di 

Montescheno, presentato nella foto di copertina. 

Nel corso dell’anno 2020 la Cooperativa ha gestito i propri servizi adattandosi alle esigenze 

del periodo che, pur avendo imposto importanti riorganizzazioni, non ha inciso sulla stabilità 

operativa ed economica anche grazie ai contributi ricevuti. A causa dell’emergenza sanitaria la 

maggior parte dei servizi ha visto sostanziali variazioni: lavoro in remoto, limitazioni negli 

accessi o nelle uscite dalle strutture, sospensione o cancellazione di attività programmate e, a 

differenza degli anni precedenti, non sono stati organizzati centri estivi. È stato richiesto il 

Fondo di Integrazione Salariale (FIS) per un totale di 22 lavoratori e utilizzato da 17. Sono stati 

avviati i servizi di rilevazione temperature presso i distretti ASL del Cusio e del Verbano.  
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

61 Soci cooperatori lavoratori 

19 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

2 Soci cooperatori persone giuridiche 

8 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognome 

amministratore 

R
a
p

p
re

se
n

ta
n

te
 d

i 

p
e
rs

o
n

a
 g

iu
ri

d
ic

a
 –

 

so
c
ie

tà
 

Sesso Età Data nomina Eventuale 

grado di 

parentela 

con almeno 

un altro 

componente 

C.d.A. 

N
u

m
e
ro

 m
a
n

d
a
ti

 
Presenza in 

C.d.A. di 

società 

controllate o 

facenti parte 

del gruppo o 

della rete di 

interesse 

Indicare se ricopre 

la carica di 

Presidente, vice 

Presidente, 

Consigliere 

delegato, 

componente, e 

inserire altre 

informazioni utili 

Matteo 

De Giuli 

No maschio 32 29/06/2020 no 1 No Presidente 

Samantha 

Brandini 

No femmina 33 29/06/2020 no 0 No Vice 

Presidente 

Roberto 

Bellu 

No maschio 61 29/06/2020 no 0 No Consigliere 

Manuela 

Boghi 

No femmina 31 29/06/2020 no 0 No Consigliere 

Jennifer 

Veronesi 

No femmina 47 29/06/2020 no 0 No Consigliere 

Ivana 

Bonomi 

No femmina 54 29/06/2020 no 0 No Consigliere 

Antonella 

Romeggio 

No femmina 50 29/06/2020 no 0 No Consigliere 

Paola 

Bionda 

No femmina 58 29/06/2020 no 0 No Consigliere 

Simonetta 

Valterio 

No femmina 50 29/06/2020 no 0 No Consigliere 
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Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

9 totale componenti (persone) 

2 di cui maschi 

7 di cui femmine 

9 di cui persone normodotate 

8 di cui soci cooperatori lavoratori 

1 di cui soci cooperatori volontari 

Modalità di nomina e durata carica 

Art. 37 Statuto: La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 

numero di Consiglieri variabile da 3 (tre) a 9 (nove), eletti dall'Assemblea ordinaria dei Soci, 

che ne determina di volta in volta il numero. Gli Amministratori non possono essere nominati 

per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi e scadono alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

Gli amministratori sono rieleggibili. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato circa 7-8 volte l'anno con una partecipazione 

media superiore all'80% dei membri. 

Tipologia organo di controllo 

Collegio sindacale, nominato il 20 gennaio 2020. I compensi sono così definiti: Zigiotti Maurizio 

€ 3.500,00/anno; Orsi Carlo € 2.300,00/anno; Gallone Franco   € 2.300,00/anno; Ambroso 

Alessandro € 0/anno; Bellardi Giampiero € 0/anno. 

Per i sindaci effettivi e supplenti non sussistono cause di incompatibilità di cui all'art. 2399 del 

Codice Civile. 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data % 

partecipazione 

% 

deleghe 

2018 Assemblea ordinaria 28/04/2018 65,40 39,50 

2019 Assemblea ordinaria 21/01/2019 65,80 34,20 

2019 Assemblea ordinaria 28/04/2019 48,80 24,00 

2019 Assemblea ordinaria 02/12/2019 70,00 36,30 

2020 Assemblea ordinaria 20/01/2020 72,00 36,00 

2020 Assemblea ordinaria 29/06/2020 57,50 45,00 

2021 Assemblea ordinaria 27/06/2021 63,70 48,30 



 

15 

 

Le Assemblee sono momenti di partecipazione durante le quali, oltre agli adempimenti di 

legge, vengono presentai i risultati dei singoli servizi della Cooperativa raccolti nelle Relazioni 

di fine anno. I soci in genere chiedono chiarimenti in merito al bilancio di esercizio e ad 

argomenti di carattere economico e amministrativo. 

Durante le Assemblee vengono invitati i Coordinatori di servizio a presentare elementi di 

monitoraggio e di verifica con lo scopo di aggiornare la situazione dei servizi medesimi, 

promuovere lo scambio di informazioni e buone pressi e favorire la conoscenza tra i soci. 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Riunioni di equipe sui servizi, invito dei 

coordinatori alle riunioni del CdA di interesse, 

presentazione del monitoraggio del servizio in 

assemblea. Sono coinvolti nelle progettazioni di 

servizio. 

3 - Co-

progettazione 

Soci Salvo i soci lavoratori che sono coinvolti come 

alla voce "Personale", le altre categorie di cosi 

partecipano ai momenti informativi legati ai 

servizi cui sono legati o globali della 

Cooperativa e hanno spazio di condivisione 

durante le Assemblee.  

2 – Co-

gestione 

Finanziatori Condivisione degli orientamenti e dei progetti 

durante le Assemblee e ad ogni richiesta. 

1 - 

Informazione 

Clienti/Utenti Condivisione di informazioni di servii cui 

afferiscono e convogliamo diretto in occasione 

di nuove progettazioni. Possibilità di momenti 

di ascolto individuali o di gruppo. 

2 - 

Consultazione 

Fornitori Condivisione delle scelte merceologiche e 

informazione. 

1 - 

Informazione 

Pubblica 

Amministrazione 

Dialogo nelle progettazioni e nella 

pianificazione di interventi a favore delle 

comunità locali. 

3 - Co-

progettazione 

Collettività Dialogo nelle progettazioni e nella 

pianificazione di interventi a favore delle 

comunità locali. 

2 - 

Consultazione 

 

Percentuale di Partnership pubblico: 30,00% 
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Livello di influenza e ordine di priorità 

 
SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 

Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia 

soggetto 

Tipo di 

collaborazione 

Forme di 

collaborazione 

We.Care VCO, 

progetto di 

supporto alla 

domiciliatità 

Ente pubblico Convenzione Co-progettazione 

Contrasto alla grave 

marginalità con 

azioni a favore di 

persone senza 

dimora 

Ente pubblico Convenzione Co-progettazione 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

81 questionari somministrati 

0 procedure feedback avviate 
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Commento ai dati 

Il feedback monitorato con la somministrazione di questionati per la rilevazione del livello di 

soddisfazione, con il monitoraggio di reclami e suggerimenti e le azioni correttive previsti dal 

SGQ, rimanda una situazione positiva con una propensione ad intraprendere azioni di 

miagolamento a livello di pianificazione e di erogazione. 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

80 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

18 di cui maschi 

62 di cui femmine 

22 di cui under 35 

39 di cui over 50 

 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

18 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

5 di cui maschi 

13 di cui femmine 

14 di cui under 35 

2 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

 

Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 51 10 

Dirigenti 1 0 

Quadri 5 0 

Impiegati 3 0 

Operai fissi 42 10 

 

N. Cessazioni 

12 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

4 di cui maschi 

8 di cui femmine 

7 di cui under 35 

5 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

4 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

1 di cui maschi 

3 di cui femmine 

0 di cui under 35 

1 di cui over 50 
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Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2020 In forza al 2019 

Totale 61 52 

< 6 anni 41 25 

6-10 anni 5 6 

11-20 anni 6 11 

> 20 anni 9 10 

 

N. dipendenti Profili 

61 Totale dipendenti 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

1 Direttrice/ore aziendale 

4 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

3 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

3 di cui educatori 

23 di cui operatori socio-sanitari (OSS) 

5 operai/e 

17 assistenti all'infanzia 

1 assistenti domiciliari 

4 cuochi/e 

 

 

N. Tirocini e stage  

3 Totale tirocini e stage 

3 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

19 Totale volontari 

19 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 
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Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore 

totali 

Tema formativo N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

418 Equipe 

interdisciplinari RSA 

anziani 

19 22,00 No 0,00 

560 Equipe Servizio 

Residenziale 

Psichiatria 

7 80,00 No 0,00 

112 Supervisione SRP 7 16,00 No 0,00 

50 Supervisione 

educatori nido Baveno 

5 10,00 No 0,00 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore 

totali 

Tema formativo N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

244 Prevenzione e 

controllo CoVID 

61 4,00 Si 0,00 

32 HACCP 4 8,00 Si 0,00 

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

51 Totale dipendenti indeterminato 11 40 

3 di cui maschi 1 2 

48 di cui femmine 10 38 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

10 Totale dipendenti determinato 0 10 

2 di cui maschi 0 2 

8 di cui femmine 0 8 

 



 

21 

 

N. Autonomi 

12 Totale lav. autonomi 

6 di cui maschi 

6 di cui femmine 

Natura delle attività svolte dai volontari 

Supporto logistico, trasporti e consegne per i servizi di carattere residenziale e di supporto alle 

persone fragili al domicilio.  

Servizio dentistico solidale. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Indennità di carica 8.100,00 

Dirigenti Retribuzione 30.421,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: Cooperative Sociali 2017-2019 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

Il rapporto è individuato tra il livello F1 e il livello B1 € 30.605,00/€ 17.034,00 per un incarico 

a tempo pieno. 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 

complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: I volontari possono chiedere il rimborso 

delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività, previa richiesta al responsabile del 

servizio presso cui prestano l'attività e a seguito di presentazione di giustificativo di spesa. 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, capacità di generare valore aggiunto economico, 

attivazione di risorse economiche "comunitarie" e aumento del reddito medio 

disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 

Applicazione dell'aumento CNNL 

 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, coinvolgimento dei lavoratori, crescita 

professionale dei lavoratori e aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 

oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono 

un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 

professione sul totale degli occupati): 

Concessione di tempi parziali e flessibilità 

 

Resilienza occupazionale, capacità di generare occupazione, capacità di mantenere 

occupazione e aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di riferimento 

oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori stabili / % di 

occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + collaboratori) 

che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) 

sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0): 

29,5% nuovi assunti sul totale dei lavoratori 

 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, benessere dei lavoratori svantaggiati e 

riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 

Diversi servizi della Cooperativa includono persone svantaggiate con un approccio solidale. 

 

 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, miglioramento qualità della vita 

(familiari) e riduzione dell'indice di asimmetria del lavoro familiare (tempo dedicato al 

lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul totale del tempo dedicato al lavoro 

familiare da entrambi i partner per 100): 

La Cooperativa occupa prevalentemente donne con contratti tempo parziale 

 

Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta, qualità ed efficacia dei servizi 

e costruzione di un sistema di offerta integrato: 

I beneficiari possono utilizzare diversi servizi della Cooperative per rispondere in maniera 

globale ai loro bisogni 

 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, attivazione di processi di community 

building e aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che negli 

ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

Attivato un progetto di attivazione di comunità in Valle Anzasca (9 beneficiari e 25 volontari). 

Partecipazione di circa 15 ragazzi dell'associazione 21 marzo alle attività di sensibilizzazione 

contro la violenza sulle donne 
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Conseguenze sulle politiche pubbliche, risparmio per la p.a. e aumento delle risorse di 

natura pubblica da riallocare: 

Presenza di 7 affidamenti pubblici 

 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, rapporti con istituzioni pubbliche e aumento e 

stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione: 

Presenza di due co-progettazioni attive 

 

Sviluppo tecnologico, utilizzo di ict, competenze ict e aumento dell'efficacia e 

dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 

Avvio della digitalizzazione mediante Office 365. 

Installazione presso RSA Montescheno sistema LYSA per monitoraggio delle condizioni delle 

persone anziane 

Output attività 

La Cooperativa si concentra sempre più su attività proprie o in gestione globale per favore 

azioni di progettazione, realizzazione e monitoraggio secondo i principi e le metodologie 

proprie. 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: Casa di servizio per gli anziani e la comunità della Valle Antrona 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 8024 

Tipologia attività interne al servizio: Residenza Sanitaria Assistenziale  

N. totale Categoria utenza 

31 Anziani 

 

Nome Del Servizio: Servizio Residenziale Psichiatria 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 3580 

Tipologia attività interne al servizio: attività socio educative e riabilitative 

N. totale Categoria utenza 

11 soggetti con disabilità psichica 

 

Nome Del Servizio: Centro per la Famiglia 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 0 

Tipologia attività interne al servizio: Consulenza psicologica, fisioterapia, psicomotricità, 

logopedia 

N. totale Categoria utenza 

513 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
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Nome Del Servizio: Asili nido 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 0 

Tipologia attività interne al servizio: Attività educative e ausiliarie 

N. totale Categoria utenza 

38 Minori 

 

Nome Del Servizio: Giù le mani 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 0 

Tipologia attività interne al servizio: attività educative, psicologiche per prevenire e curare 

la violenza contro le donne 

N. totale Categoria utenza 

23 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

Nome Del Servizio: Sorrisi di solidarietà 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 0 

Tipologia attività interne al servizio: Odontoiatria solidale 

N. totale Categoria utenza 

112 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 

precedenti 

La Cooperativa eroga servizi temporanei di carattere amministrativo a favore dell'ASL per far 

fronte a nuovi bisogni indotti dalla pandemia. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

L'impatto sociale sui beneficiari diretti è una risposta al bisogno espresso. In termini più 

allargati il sistema dei servizi della Cooperativa, soprattutto se valutato in relazione 

all'approccio solidale di Casa don Gianni, migliora la qualità della vita, contribuisse a tessere 

relazioni sociali e promuove sistemi di supporto generativi e includenti. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se pertinenti) 

La Cooperativa è certificata qualità secondo la norma ISO 9001:2015. 

Nell'anno 2020 non si sono registrati reclami. 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Di seguito sono elencati gli obiettivi prefissati per l'anno 20202 e raggiunti: 

• Rendere sostenibile il servizio dentistico; 
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• Raccolta fondi su erogazioni pubbliche e private a sostegno della crisi legata alla 

pandemia (obiettivo non prefissato nel 2020); 

• Riconoscimento dei costi indifferibili da parte delle amministrazioni appaltanti 

(obiettivo non prefissato nel 2020); 

• Erogazione formazione; 

• Avviare nuovi servizi (raggiunto: servizi per conto ASL VCO). 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Di seguito vengono elencati gli elementi di criticità individuati: 

• Sovraccarico dell’organizzazione nell’ambito dei quadri; 

• Aumento procedure burocratiche legate a monitoraggi e sicurezza; 

• Reperimento di alcune figure professionali qualificate; 

• Modifiche all’erogazione dei servizi a causa dell’emergenza sanitaria; 

• Attivazione del Fondo Integrazione Salariale; 

• Mantenimento della qualità dei servizi alla persona nel contesto di discontinuità 

legato alla pandemia. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2020 2019 2018 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

611.727,00 € 595.473,00 € 545.161,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

576.499,00 € 578.300,00 € 849.986,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 300.045,00 € 371.766,00 € 315.456,00 € 

Ricavi da altri 8.898,00 € 2.769,00 € 3.066,00 € 

Contributi pubblici 31.143,00 € 27.135,00 € 44.460,00 € 

Contributi privati 55.589,00 € 64.339,00 € 28.506,00 € 

Patrimonio: 

 2020 2019 2018 

Capitale sociale 53.311,00 € 54.318,00 € 61.987,00 € 

Totale riserve 317.744,00 € 302.199,00 € 258.734,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 20.726,00 € 16.026,00 € 44.810,00 € 

Totale Patrimonio netto 391.781,00 € 372.542,00 € 365.532,00 € 

Conto economico: 

 2020 2019 2018 

Risultato Netto di Esercizio 20.726,00 € 16.026,00 € 44.810,00 € 

Valore risultato di gestione (A-B bil. CEE) 30.032,00 € 26.374,00 € 65.235,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2020 2019 2018 

capitale versato da soci cooperatori 

lavoratori 

50.652,00 € 51.787,00 € 59.199,00 € 

capitale versato da soci 

sovventori/finanziatori 

1.905,00 € 2.138,00 € 2.344,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 57,00 € 57,00 € 57,00 € 

capitale versato da soci cooperatori 

volontari 

697,00 € 336,00 € 387,00 € 
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Composizione soci sovventori e finanziatori 2020 

cooperative sociali 25,82 € 

associazioni di volontariato 25,82 € 

Valore della produzione: 

 2020 2019 2018 

Valore della produzione (Voce Totale 

A. del conto economico bilancio CEE) 

1.587.739,00 € 1.642.924,00 € 1.710.603,00 € 

Costo del lavoro: 

 2020 2019 2018 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

999.727,00 € 982.167,00 € 1.044.300,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce 

B.7 Conto Economico Bilancio CE) 

119.990,00 € 125.370,00 € 129.372,00 € 

Peso su totale valore di produzione 70,52 % 67,41 % 68,61 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2020: 

2020 Enti pubblici Enti privati Totale 

Prestazioni di servizio 611.727,00 € 478.862,00 € 1.090.589,00 € 

Rette utenti 0,00 € 397.682,00 € 397.682,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 8.898,00 € 8.898,00 € 

Contributi e offerte 31.143,00 € 55.589,00 € 86.732,00 € 

Altro 0,00 € 3.838,00 € 3.838,00 € 

È possibile indicare, in maniera facoltativa, una suddivisione dei ricavi per settore 

di attività usando la tabella sotto riportata: 

2020 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi socio-assistenziali 7.619,00 € 16.839,00 € 24.458,00 € 

Servizi educativi 292.041,00 € 9.008,00 € 301.049,00 € 

Servizi sanitari 256.691,00 € 256.225,00 € 512.916,00 € 

Servizi socio-sanitari 27.903,00 € 416.792,00 € 444.695,00 € 

Altri servizi 27.473,00 € 52.623,00 € 80.096,00 € 

Servizi di consulenza 0,00 € 125.057,00 € 125.057,00 € 



 

28 

 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2020: 

 2020 

Incidenza fonti pubbliche 642.870,00 € 40,49 % 

Incidenza fonti private 944.869,00 € 59,51 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

La Cooperativa promuove attività di raccolta fondi per progetti specifici mediante la 

partecipazione a bandi emanati da Fondazioni ed Enti. 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

Attività di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne, grazie a Fondazione 

Comunitaria VCO e trasferimenti regionali, in collaborazione con Consorzi Servizi Sociali, 

Provincia, ASL, FFOO, REAMA, a favore di Vittime di violenza di genere (190). 

Centro d’incontro Sant’Anna, grazie a Fondazione Cariplo su Emblematici Provinciali Fondo 

Verbania Solidale, in collaborazione con Consorzio Cooperative, Cooperativa Il Sogno, 

Cooperativa Valgrande , a favore della Popolazione provincia VCO, mondo della cooperazione 

e dell’espressione artistico teatrale della Provincia.  

Lets Go, grazie a Fondazione Cariplo, a favore di Famiglie e minori dei servizi della Cooperativa. 

Carta Etica, grazie a Unicredit, a favore di Anziani e operatori RSA Montescheno. 

Fondo Emergenza COVID, grazie a Unione Buddisti Italiani, a favore di Utenti e operatori delle 

strutture per anziani e malati psichici della Cooperativa. 

Fondo Emergenza COVID, grazie a Fondazione Comunitaria VCO, a favore di Beneficiari Centro 

per la Famiglia. 

E' stata data evidenza mediante i social, la rivista interna e la stampa locale. 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili:  

Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: impianto fotovoltaico presso la sede, caldaie a 

condensazione, impianto a cippato. 

9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 

COMUNITARI 

Tipologia di attività 

1) Interventi finalizzati alla riqualificazione, potenziamento e adeguamento di beni 

pubblici o beni privati che assolvono ad un interesse pubblico funzionali allo sviluppo 

di attività economiche e/o sociali; 

2) attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al 

miglioramento delle condizioni di vita; 

3) integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio esclusione sociale (es. minori, 

disabili, migranti…). 

Caratteristiche degli interventi realizzati 

Riferimento geografico: 

Aree Interne  

Piccoli comuni 

Coinvolgimento della comunità 

La Cooperativa condivide con le comunità locali le analisi dei bisogni attraverso riunioni, 

interviste, questionari, raccolta dati da servizi già esistenti.  
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Eventi/iniziative di sensibilizzazione sul tema della rigenerazione degli asset 

comunitari 

Titolo 

Eventi/iniziative 

Tema Luogo Destinatari 

Una casa di 

comunità per la valle 

Antrona 

ampliamento RSA e 

servizi di prossimità 

Valle Antrona Anziani 

We.Care VCO supporto alla 

domiciliarità 

Valle Anzasca Anziani 

Indicatori 

Nell'anno 2020 il miglior progetto in tale direzione è stato We.Care VCO che ha visto 

l'attivazione delle comunità della Valle Anzasca con la realizzazione di una servizio condiviso 

tra volontari (25), RSA (1), Associazioni locali, Consorzio dei Servizi Sociali a favore della 

popolazione ultrasessantacinquenne (9 beneficiari). 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001?  

Sì 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità?  

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi?  

Sì 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domodossola, 27 maggio 2021  

Il Legale Rappresentante 

De Giuli Matteo 

 


